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zogna, di un comune intr igo, di un comune 
t r a d i m e n t o . 

E non è ammissibile clie un Governo 
qualsiasi non possa e debba in ogni mo-
mento , i nd ipenden temen te da processi even-
t u a l m e n t e in corso, p ronunzia re la condanna 
morale di manovre s i f fa t te . Dopo di che, 
onorevoli colleglli (poiché en t ra re nei par-
t icolari di f a t t o sarebbe p e r f e t t a m e n t e ozioso 
ed ingenuo, dopo l ' esaur iente i l lustrazione 
f a t t a dal l 'onorevole Cameroni), è superfluo 
svolgere più oltre ta le a rgomento , che bas ta 
enunciare perchè abbia vibrazione nella co-
scienza di ognuno. 

E pe rme t t e t e che io conehiuda augurando 
che dal Governo venga una parola, sia pure 

. un po' in r i t a rdo (ci t rov iamo in ma te r i a 
giudiziaria e possiamo dire con^un breve 
rinvio.. .) E sa remmo anche disposti alla pa-
zienza, q u a n t u n q u e la speranza di una ri-
sposta a p p a g a n t e sia scarsa. 

GIOLITT1, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Allora è quasi inut i le dirla! 
(Si ride). 

VIAZZI . Non ci credo t roppo, perchè nei 
rinvii vedo sempre l 'espediente , il sofisma 
dilatorio, come lo ch iamava il B e n t h a m 
par lando del regime rappresen ta t ivo , vale 
a dire cosa che equivale a non par la r più, 
neanche in al tre occasioni, di un a rgomento 
che ci annoia . 

Ma, ad ogni modo, manifes to questo pio 
desiderio: che il Governo si p ronunzi su 
tale s i tuazione di cose che involge un pro-
blema di a l ta moral i tà , che involge u n a 
indicazione precisa di doveri ai nostr i ma-
gistrat i , perchè non si lascino abbac inare 
dal prestigio f a t u o delle cause grandiose e 
rumorose; che non si lascino abbac ina re 
dalle sedut t r ic i apparenze di abili tà e di 
energia nei grandi processi che hanno larga 
eco nella s t ampa , t r av i ando in falsi giudizi 
dietro il miraggio della carriera. E ques ta 
paro la dovrebbe pa r t i r e dal Governo, per 
i processi politici e per i processi non po-
litici. 

E questa parola, io non ne dub i to , r i -
sponderebbe ad u n a necessità che noi sen-
t i amo t u t t i , perchè al disopra delle varie 
correnti , e dei singoli par t i t i , s t anno le ra-
gioni della reciproca convivenza, o le ra-
gioni del reciproco r i spe t to f ra persone che 
debbono avere con t inuamen te con ta t t i f r a 
loro. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e rpe l l anza 
del l 'onorevole Romuss i in torno alla neces-
si tà di u n a inchies ta pa r l amen ta r e nel l 'am-

minis t razione carceraria, che sarà r iman-
da ta . 

Viene poi 1' in terpel lanza del l 'onorevole 
Dona t i al ministro delle finanze «sul danno-
sissimo r i t a rdo f r appos to a l l ' impianto degli 
uffici indispensabil i per l ' a t t ivaz ione del 
ca tas to nei capoluoghi di m a n d a m e n t o della 
provincia di Vicenza ». 

Anche questa in terpel lanza s ' in tende ri-
m a n d a t a . 

Seguono le in terpel lanze dell 'onorevole 
Pozza to e dell 'onorevole Cot tafavi re la t ive 
alla quest ione Angeleni-Acciari to, che sa-
r a n n e pure r imanda te . 

S ' in tende pure r i m a n d a t a l ' in terpel lanza 
del l 'onorevole Carboni -Boj al ministro di 
grazia e giustizia « sui motivi per i quali 
la i m p o r t a n t e p re tu ra di Ales, a cui appar-
tengono moltissimi comuni, è pr iva del suo 
t i tolare ». 

Segue l ' in terpel lanza dell 'onorevole Stop-
p a t o al minis t ro di grazia e giustizia « per sa-
pere se, in conspet to degli scandali carcerari 
i quali in quest i ul t imi tempi agi tarono la 
pubbl ica coscienza, egli i n t enda di impar t i r e 
e p rovved imen t i che valgano a dis integrare 
le funzioni della polizia da quelle della magi-
s t r a t u r a requ i ren te ed inqu i ren te , impedendo 
le illecite e t r o p p o spesse e tol lerate inva-
sioni della p r i m a nel l ' ambi to del l 'ammini-
s t raz ione della giustizia ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Gallo 
minis t ro di grazia e giustizia. 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
L' in te rpe l lanza dell' onorevole Stoppato , 
ha una fisoncmia speciale, quindi lo prego 
di consent ire perchè lo svolgimento ne 
sia r i m a n d a t o a o t to o a quindici giorni. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole S t o p p a t o . 

S T O P P A T O . Io non posso r i f iu tare al 
minis t ro di grazia e giustizia la cortesia 
che mi domanda , purché il r invio non ab-
bia il vizio del famoso sofisma dilatorio, di 
cui diceva benissimo tes té i) collegaViazzi.E, 
poiché ho da to alla mia in terpel lanza un 
c a r a t t e r e m e r a m e n t e generale, ho speranza 
che l 'onorevole ministro di grazia e giusti-
zia possa fare alla Camera, e al paese, di-
chiarazioni che acquiet ino la coscienza pub-
blica sopra dolorosi f a t t i che rea lmente non 
avve r rebbe ro , se i nostri sistemi di polizia 
e di ammin i s t r az ione della giustizia doves-
sero avere, come io spero, prossime e so-
s tanzia l i t rasformazioni . 

D e t t o ciò, aderisco alla proroga, sia 
pure di quindici giorni. 

P R E S I D E N T E . Così la sua interpel lan-


